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Dichiarazioni di Sukarno sulla crisi asiatica 

«non guerra: 
reagirà se 
attaccata» 

Pechino offre il suo aiuto a Giakarta 
Insoluta la crisi dell'ONU 

La crisi congolese esplode in lite 

aperta fra Bruxelles e Leopoldville 

DALLA PRIMA PAGINA 

NEW YORK, 13 
L'Assemblea dell'ONU tor­

na a riunirsi lunedi — dopo la 
lunga pausa decisa nel tenta­
tivo di comporre la vertenza 
sui contributi finanziari — 
nella situazione di tensione 
creata dalla decisione indo­
nesiana di ritirarsi dall 'orga­
nizzazione e dal conflitto tra 
l'Indonesia da una parte, la 
Malaysia e la Gran Breta­
gna dall 'altra. Fino a questo 
momento, la mediazione di 
U Thant e di alcuni paesi 
afro-asiatici non ha consegui­
to progressi tali da consenti­
re un superamento della pa­
ralisi dei lavori. Il progetto 
dei paesi afro-asiatici, che 
prevede < contributi volonta­
ri di una certa consistenza » 
alle spese dell'ONU in gene­
rale (senza riferimento alle 
operazioni nel Congo) e la 
« sospensione * dell'articolo 
19 della Carta, che priva del 
voto i morosi, non è stato 
infatti accolto dall 'URSS da 
una parte e dagli Stati Uniti 
dall 'altra. 

TI conflitto nel sud-est asia­
tico non ha registrato oggi 
sviluppi nuovi, ma la Gran 
Bretagna ha continuato a 
rafforzare il dispositivo belli­
co messo insieme nelle ulti­
me settimane. La portaerei 
Eagle, la più moderna della 
Royal Navy, ha sbarcato i 
suoi aerei a Singapore, dove 
si trova un ' importante base 
della RAF, mentre il capo di 
stato maggiore britannico, ge­
nerale James Cassels, ha di­
scusso con i capi malesi un 
« aiuto > ai corpi speciali ope­
ranti nei territori contestati 
del Borneo settentrionale. 
Bombardieri britannici « V », 
capaci di portare le atomiche, 
saranno inviati il mese pros­
simo a Darwin, nell 'Australia 
settentrionale, per manovre 
aeree combinate chiaramente 
destinate a sottolineare la mi­
nacciosa presenza dell'impe­
rialismo nel sud-est asiatico. 

Che farà l 'Indonesia? In 
un'intervista alla Columbia 

Saigon 

Due aerei 
americani 
abbattuti 
sul Laos 

MONITO DELLA CINA 
AGLI USA CONTRO L'IM­
PIEGO DI SUDCOREA­
NI NEL SUD-VIETNAM 

SAIGON. 13 
Due aerei americani sono 

stati abbattuti sul Laos centrale 
dalla contraerea: lo ha annun­
ciato a Washington il diparti­
mento della Difesa, precisando 
che si tratta di un aereo del 
tipo F -100 e di un altro del 
tipo F - 105, e che un pilota è 
stato tratto in salvo mentre so­
no in corso le ricerche delTal-
tro. II portavoce del diparti­
mento. su domanda dei gior­
nalisti ha dichiarato che i -voli 
di ricognizione» sul Laos con­
tinuano. e che gli aerei da ri­
cognizione sono scortati da 
aerei da caccia. 

A Pechino il governo cinese 
ha preso posizione sul proget­
tato invio nel Vietnam del sud 
di 2000 soldati sud-coreani. In 
una dichiarazione ufficiale il 
governo cinese condanna ener­
gicamente l'iniziativa, istigata 
dagli imperialisti americani, e 
afferma: «Se gli imperialisti 
americani continuano nei loro 
piani miranti all'estensione del­
la guerra di aggressione nel 
Vietnam del sud e all'eventuale 
internazionalizzazione del con­
flitto, il governo e il popolo 
cinesi si vedranno costretti a 
riesaminare i loro doveri per 
garantire il mantenimento della 
pace in tale regione-, il go­
verno cinese infine chiede al 
co-presidenti della conferenza 
di Ginevra sull'Indocina (URSS 
e Gran Bretagna) dì -prendere 
misure urgenti per frenare il 
pericoloso sviluppo della situa­
zione ». 

A Saigon si afferma che. 
nelle province centrali, - è tor­
nata la calma» dopo le mani­
festazioni dei giorni scorsi Ma 
in realtà si sa che la stessa 
base americana di Danang è 
stata paralizzata dallo sciopero 
dei dipendenti sud-vietnamiti. 
e che a Ouè si è svolta una 
manifestazione cui hanno par­
tecipato 3000 persone alle quali 
hanno parlato oratori che han­
no condannato - gli atti di tra­
dimento di Tran Van Huong e 
del suo governo - e chiesto - la 
formazione di un governo del 
popolo per il popolo ». 

Broadcasting Company, il 
presidente Sukarno ha detto 
che essa ( non farà guerra, 
ma se verrà aggredita com­
batterà ». La stampa indone­
siana ha riportato un mes­
saggio di Azajan, capo del 
« Movimento di liberazione 
del Borneo settentrionale », 
messaggio dal quale si desu­
me che il governo di Gia­
karta colloca la sua azione 
in una prospettiva non im­
mediata e punta soprattutto 
al rafforzamento dei suoi le­
gami con le popolazioni del 
Borneo soggette alla Malay­
sia. Quanto al ritiro dal-
l'ONU, Sukarno si è limitato 
a dire che esso è e definiti­
vo » (anche se la formale no­
tifica è tuttora attesa al t pa­
lazzo di r e t r o » ) e che non 
sarà seguito da « altri pae­
si ». Si è appreso a questo 
proposito che il ministro de­
gli esteti, Subandrio, ha 
avuto con il rappresentante 
dell'ONU in Indonesia, Pa­
vide , un colloquio, sul cui 
esito questi ha inviato un 
messaggio confidenziale a 
U Thant, e che il dele­
gato indonesiano alI'ONU. 
Palar, torjierà la settimana 
prossima a New York, la­
tore di una comunicazione 
di Sukarno) . In risposta alla 
domanda di un corrisponden­
te di Newsweek, il quale gli 
chiedeva s«? Giakarta potreb­
be riesaminare la sua decisio­
ne tra un anno, quando sca­
drà il mandato della Malay­
sia al Consiglio di sicurezza, 
Sukarno ha detto: « Conside­
reremo le circostanze in fu­
turo ». 

Oggi, Sukarno ha ricevu­
to messaggi di Cen Yi, mini­
stro degli esteri della Cina 
popolare, che conferma la 
piena solidarietà di Pechino 
con la decisione di abbando­
nare l'ONU e del primo mini­
stro della Corea settentriona­
le Kim Irsen e del governo 
del Vietnam del nord, 
che esprimono eguale so­
lidarietà. L'agenzia Nuova 
Cina riferisce che il presi­
dente Liu Sciao-ci, parlando 
a Pechino duran te il ricevi­
mento in onore di una dele­
gazione indonesiana, ha di­
chiarato che « i popoli afro­
asiatici possono t ra t tare con 
gli altri paesi soltanto su una 
base di parità >, e che la Ci­
na « sarà onorata di poter 
contribuire allo sforzo di in­
dipendenza dell'Indonesia ». 
E il Genmìngibao, facendo il 
bilancio dei rifiuti opposti 
dall'ONU alle istanze di pae­
si dei due continenti e del­
l'America latina su questioni 
che li r iguardavano diretta­
mente (djl Congo al Sud 
Africa, al Kuwait . all 'Oman. 
da Cuba a Panama e a Israe­
le). invita i popoli a «con­
tare unicamente sulla loro 
lotta ». 

Come è evidente, in tali 
giudizi la giusta protesta con­
tro i cedimenti e contro le 
inerzie chp hanno così gra­
vemente minato l'autorità 
dell'ONU si mescola ad una 
sottovalutazione delle possi­
bilità di rinnovamento che la 
lotta unitaria può aprire (e. 
da questo punto di vista, il 
polacco Zy<cie Warszawy cri­
tica il gesto indonesiano, che 
« ha aperto una breccia nel 
orincipio di universalità del-
Vorganbzarione mondiale» ed 
ha « indebolito, in una certa 
misura, la causa della lotta 
contro il colonialismo in se­
no ad essa *) Ciò non toglie 
che le dichiarazioni di solida­
rietà cino-itidonesiane. per il 
peso stesso) che i due paesi 
hanno nello scacchiere asiat :-
co e sul piano internazionale. 
abbiano una vasta eco tra lo 
delegazioni del terzo mondo 
al « palazzo di vetro » 

Un'inchiesta condotta tra 
tali delegazioni dal bostonia­
no Christian Science Monitor, 
circa i moventi della decisio­
ne di Giakarta. conclude n«*l 
senso che Sukarno sarebbe 
stato indotto a preferire la 
linea dpll'inteca con la Cina 
a quella d'ella cooperazione 
in seno alI'ONU da un 
presunto «atteggiamento con­
ciliante » assunto dalla 
URSS nel recente di­
battito in sede di Consiglio 
di sicurezza, a proposito del­
l'aggressione belgo-america-
na a Stanleyville; dibattito 
che. come si sa. si è conclu­
so con un testo di compro­
messo * Potete star cert> che 
se la Cina fossp stata al suo 
posto al Consiglio di sicu­
rezza le cose sarebbero an­
date diversamente » avreb-

jhe detto un delegato L'In­
donesia. in altri termini, ve­
drebbe nella Cina il princi-
nale sostecno della lotta an-
ti-imperialista in Asia. 
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Ciombe non va in Belgio 
Colloquio Adoula-Spaak 

IL CAIRO — Il ministro della guerra della Repubblica popolare del Congo, Gaston 
Sumialot, fotografato con alcuni collaboratori durante la conferenza stampa tenuta 
lunedì nella capitale egiziana. (Telefoto AP «l 'Uni tà») 

Bonn muta rotta nei rapporti con De Gaulle 

tritarci cerca di 
riaccostarsi a Parigi 

Schroeder escluso dall'incontro con De Gaulle a Rambouillet 
I motivi dell'< andata a Canossa » del cancelliere federale 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO, 13. 

Il governo di Bonn ha di­
scusso oggi in una riunione 
svoltasi a Berlino Ovest la 
preparazione dei prossimi in­
contri che il cancelliere 
Erhard avrà con il Presi­
dente De Gaulle e con il 
Premier britannico Wilson. 
Sempre per preparare i col­
loqui con De Gaulle è giunto 
oggi a Bonn il più alto fun­
zionario del ministero degli 
Esteri francese. Lucet. Per 
venerdì è atteso ancora da 
Parigi il direttore della se­
zione America Latina. Joar-
gensen. 

I temi sui quali Erhard 
punta sono noti: unione po­
litica europea, collaborazio­
ne militare compreso il set­
tore del le .armi atomiche, ri­
lancio della * questione tede­
sca » e interventi comuni nei 

paesi in via di sviluppo. La 
novità è il tono di ostentato 
ottimismo subentrato a Bonn 
all 'evidente stato di preoc­
cupazione che si era avuto 
sino alla fine della scorsa 
settimana. In particolare ne­
gli ambienti ufficiali si sotto­
linea l'onore che De Gaulle 
fa a Erhard accogliendolo nel 
castello di Rambouillet e si 
afferma che i colloqui a quat­
tr'occhi consentiranno ai due 
statisti di comprendersi me­
glio. In realtà e nell'atteggia­
mento di Erhard che vi sono 
indici, come scrive stamane 
l'ufficiosa agenzia di stampa 
DPA. di « un evidente mu­
tamento nel giudizio sui rap­
porti tedesco-francesi ». Alla 
origine di questo mutamento 
vi sarebbero il congelamen­
to dì ogni trattativa sulla for­
za atomica multilaterale del­
la NATO (MLF) e la nuova 
posizione di attesa america-

Washington 

Comp romesso sulla Cina 
tra Johnson e Salo 

Proposte del presidente per l'immigrazione - Im­
minente un messaggio sul disarmo 
WASHINGTON. 13 

Il presidente Johnson e il pri­
mo ministro giapponese Sato. 
hanno conciti**» oggi i loro col­
loqui rendendo noto un comu­
nicato che ammette in linea di 
principio un ulteriore sviluppo 
degli scambi tra il Giappone e 
la Cina su baso - non politica -. 
In cambio, il Giappone si è 
impegnato a mantenere relazio­
ni diplomatiche con il regime 
fantoccio di Formosa. 

Johnson e Sato hanno anche 
convenuto di restare in strette 
consultazioni sul problema ci­
nese. che - presenta un interes­
se vitale por la pace e la sta­
bilità in Asia - Quanto al Viet­
nam. il comunicato non contie­
ne espressioni di solidarietà del 
Giappone con la politica ame­
ricana di intervento: Sato • e 
Johnson manifestano - profon­
da preoccupazione per la situa­
zione instabile e turbata in 
Asia - e dichiarano che - la per­
severanza è necessaria alla li­
bertà e indipendenza del Viet­
nam del Sud -. 

Tra gli altri punti menzionati 
nel documento figura l'auspicio 
di - nuovi progressi verso una 
totale interdizione degli espori-
menti nucleari -. 

Johnson ha trasmesso frat­
tanto al Congresso un pro­
getto di legge sull'immìgrazio-

ne che dovrà abrogare la leg­
ge attualmente in vigore (vec­
chia di 40 anni) che fissa le 
quote per nazione. In parti­
colare In nuova legge dovrebbe 
abolire l'articolo del - triango­
lo Asia-Pacifico - di*cnmtnn-
tono nei confronti dei cittadini 
di origine asiatica II presidente 
afferma che il sistema delle pre­
ferenze nazionali è ingiusto: 
- Si deve chiedere a una per-

\ sona non da dove viene, ma 
quali «:onO le sue qualità per­
sonali -

La nuova legge fissa il mas­
simo annuale della quota di 
immigranti a poco meno di 
165 000 Nessun paese potrà di­
sporre di più del 10 por cen­
to di questa cifra. La prima 

preferenza andrà agli stranieri 
che pili hanno da offrire agli 
USA nel lavoro, nell'economia, 
nella cultura Un'altra preferen­
za riguarderà i genitori, mogli. 
figli, fratelli di cittadini ame­
ricani che potranno entrare an­
che fuori quota. 

Infine, nel corso di un col­
loquio con il presidente della 
Camera dei rappresentanti. 
John McCormack Johnson ha 
annunciato oggi che invicrà ve­
nerdì ni Congresso una nuova 
dichiarazione sul controllo de­
gli armamenti, e lunedi prossi­
mo un messaggio speciale sulla 
politica militare. 

na a proposito del rilancio 
della « questione tedesca ». 

I sintomi del mutamento 
di Erhard sono presto dett i : 
il cancelliere ha accettato di 
escludere dai colloqui di 
Rambouillet il ministro degli 
Esteri Schroeder, il perso­
naggio di Bonn più inviso a 
De Gaulle Parlando ieri po­
meriggio dei problemi euro­
pei davanti al gruppo parla­
mentare d e , Erhard ha ri 
vendicato per il vecchio con­
tinente una « maggiore indi­
pendenza »: alla sera ripren­
dendo lo stesso argomento in 
una manifestazione pubblica 
egli ha aggiunto che i « po­
poli europei sono diventati 
sempre più coscienti della 
propria responsabilità. E' 
tempo che i responsabili agi­
scano ». Si t rat ta di un lin 
guaggio che non dovrebbe 
suonare sgradito a De Gaulle. 

Oltre a ciò il cancelliere 
ha cominciato a dimostrare 
un rinnovato interesse per 
le concezioni strategiche e 
militari del Presidente fran­
cese Della questione si è oc­
cupato la scorsa settimana il 
Consiglio di difesa ilei Gabi­
netto e a quanto risulta 
Erhard avrebbe intenzione di 
chiedere al generale chiari­
menti sul piano da lui pro­
posto lo scorso 23 novembre 
a Strasburgo per una « dife­
sa autonoma dell'Europa » e 
quale alternativa egli offre 
alla MLF. 

Come si vede le voci che 
all'inizio di settimana parla­
vano di un mutamento di 
rotta del cancelliere hanno 
trovato conferma, anche se 
e forse esagerato parlare, co­
me ha fatto qualche amico 
di Schroeder. di « andata a 
Canossa ». 

In compenso di tutto ciò 
Erhard spera di ottenere lo 
appoggio di De Gaulle al fa­
moso rilancio della « questio­
ne tedesca ». nella convinzio­
ne che un accordo tra Bonn 
e Parigi sull 'argomento pos­
sa servire a smuovere an­
che Washington e Londra 
( Erhard incontrerà Wilson 
subito dopo De Gaulle ed 
egli spera sempre di vedere 
al più presto anche Johson) 

La decisione del governo 
di Bonn di mantenere ferma 
la sua richiesta di un rilan­
cio della « questione tedesca» 
e cioè d« una iniziativa oc­
cidentale presso l'Unione So­
vietica per la creazione di un 
comitato delle quattro po­
tenze vincitrici che affronti 
il problema della riunifica­
zione tedesca, e stata confer­
mata oggi dal portavoce Von 
Hase dono la riunione del 
gabinetto 

r. c. 

in via di formazione nel 
Kenia un nucleo di eser­
cito africano per aiu­

tare i partigiani ? 

LEOPOLDVILLE, 13. 
// fantoccio Ciombe è in 

lite aperta coi belgi. All'ul­
timo momento egli ha annul­
lato la visita che doveva 
compiere oggi stesso nella ca­
pitale del Belgio. In sua vece 
andrà — come egli stesso ha 
annunciato — Kibivc, già 
suo ministro delle finanze 
nel Katanga. Il motivo die 
egli ha addotto per an­
nullare il viaggio è stato 
spiegato con « la sfortunata 
coincidenza » della contem­
poranea presenza, a Bruxel­
les, di Cyrille Adoula, ex 
presidente del consiglio con­
golese e adesso, pare, rivale 
aperto di Ciombe tanto da 
avere sposato — con il noto 
* piano di pacificazione » del 
Congo pubblicato dalla rivi­
sta Jeune Afrique — edeune 
delle proposte avanzate dal­
le forze combattenti per ri­
solvere la drammatica situa­
zione congolese. In serata si 
è appreso da Bruxelles che 
Adoula ha avuto un colloquio 

— in una loculità non pre­
cisata — col ministro belga 
Spapk. 

Che cosa ci sia sotto questa 
« guerra fredda » fra il go­
verno belga, che insieme agli 
Stati Uniti ha riportato 
Ciombe al potere e che è il 
diretto responsabile, sempre 
con gli USA, dell'intervento 
di novembre a Stanleyville e 
nel Nord-Est congolese, non 
è molto diffìcile da intuire. 
Belgio e Stati Uniti hanno 
capito, dopo il pieno insuc­
cesso dell'operazione inter­
ventista del novembre, che 
non è possibile risolvere il 
problema della guerriglia nel 
Congo senza liquidare Ciom­
be; sicché da tempo, tanto a 
Bruxelles quanto a Washing­
ton, si pensa a soluzioni di 
ricambio. Una di queste so­
luzioni potrebbe essere il ri­
chiamo, al governo di Leo­
poldville, di Adoula. Ed in 
effetti risulta che Belgio e 
USA hanno chiesto recente­
mente a Ciombe di inserire 
nel suo governo Adoula e 
Bomboko (ex ministro de­
gli esteri). 

Non si sa quale successo 
possa avere l'operazione va­
gheggiata nelle due capitali 
neocolonialiste: è in ogni mo­
do importante rilevare che 
l'uomo che sarebbe il nuovo 
candidato alla successione di 
Ciombe, cioè Cyrille Adoula 
— sul quale certamente gra­
vano pesanti responsabilità 
nell'attuale situazione di cri­
si nel Congo — si è visto co­
stretto ad accogliere alcune 
tra le fondamentali prese di 
posizione dei partigiani 

Altre manifestazioni ha il 
contrasto fra Ciombe e i bel­
gi: da una parte la decisione 
di Ciombe di annullare i di­
ritti di tre società belghe nel 
Congo, dall'altra la non an­
cora avvenuta consegna dei 
fondi congolesi bloccali dai 
belgi quattro anni e mezzo 
fa, fondi che assommano a 
37 miliardi di franchi belgi. 

ì paesi africani nel don-
tempo sono passati all'azio­
ne concreta per aiutare i 
combattenti della libertà nel 
Congo. Si è appreso a Nairo­
bi che circa duemila africa­
ni del Kenia, in gran parte 
rr partigiani kikuiu. sono 
pronti a partire per il Congo. 
Altri paesi — RAU. Sudan. 
Algeria. Ghana. Dahomeu, 
Burundi — si sono offerti di 

\contribuire ad un esercito di 
rentomila ro 'onfari che — 
secondo informazioni datr 
da un sacerdote copto ke­
niota — non riceveranno 
denaro, ma soltanto armi e 
vestt. Quest'esercito, una vol­
ta risolta la crisi nel Congo, 
doiircbbe essere ti nucleo 
fondamentale dell'esercito 
congolese e il primo nucleo 
delt'esercito africano uni­
ficato 

Da fonte deqna di fede a 
Nairobi si apprende che il 
presidente del Kenya. Jomo 
Kenyatta, il presidente delia 
Tanzania Julius Nyererc e il 
premier dell'Uganda Milton 
Obote hanno avuto oqg\ col­
loqui segreti a Mbala. alla 
frontiera tra il Kenya e 
l'Uganda, dove trascorre­
ranno la notte. Nella capitale 
del Kenya si ritiene che i 
tre uomini di Stato potreb­
bero avere discusso in par­
ticolare una possibile riu­
nione della commissione ad 
hoc per il Conno dell'oraa-
nizzazione dell'unità afri­
cana ad una data ravvici­
nata. 

si può negare a questi partiti 
il diritto di sapere quanto val­
ga l'impegno sottoscritto dal 
vari , cpntraenti. H. • PSI non 
pretende di dettare dall'ester­
no il tipo di maggioranza che 
esso preferirebbe nell'interno 
della DC. Ma non gli si può 
negare il suo diritto, dato che 
i suoi voti in Parlamento e 
i suoi ministri in seno al go­
verno non appaiono sgraditi, 
di esprimere il suo stupore per 
il fatto che, fino a oggi, non 
si sia compiuto uno sforzo più 
efficace in seno alla DC per 
unire intorno all'azione del go­
verno di centrosinistra, cui 
collabora lealmente il PSI, 
tutti i gruppi della DC, com­
prese le correnti di Nuove Cro­
nache e di Forze Nuove che 
tanto hanno fatto per rendere 
possibile l'intesa tra socialisti 
e cattolici. E' auspicabile — 
conclude il documento sociali­
sta — che non si giunga al 
paradosso che l'unità delle 
correnti più avanzate della 
DC, in una larga maggioranza 
operativa, sia desiderata più 
ardentemente dai socialisti e 
dagli altri alleati della DC 
che da chi ha il compito di 
guidare il partito ». 

h'Avanti di oggi conferma 
questa linea scrivendo in una 
nota che « il problema è ap­
punto quello di sapere con 
quale DC si ha a che fare, 
dopo quello che è successo. 
Questa è la risposta che i so­
cialisti attendono, per inne­
stare su di essa un discorso 
costruttivo e risolutivo ». 

Ostacoli seri alle manovre 
di Moro e Rumor per « ricu­
cire » il governo con un « rim­
pastino » qualsiasi, provengo­
no anche dal PSDI. Ieri mat­
tina, su un giornale del Nord 
era apparsa una indiscrezione, 
di chiara fonte governativa, 
secondo la quale il problema 
degli Esteri sarebbe stato ri­
solto affidando questo dicaste 
ro a Taviani. Di conseguenza 
Andreotti sarebbe andato agi 
Interni, Russo alla Difesa e, 
alle Poste (lasciate scoperte 
da Russo) un socialdemocrati­
co. Contro questa impostazio­
ne il PSDI ha pubblicato ieri 
stesso una dichiarazione uffi­
ciale, nella quale si afferma 
che < in relazione alle notizie 
dì agenzia, riprese da alcuni 
quotidiani, circa un orienta­
mento per il rimpasto mini­
steriale che riguarderebbe 
spostamenti al ministero degli 
Interni della Difesa e delle 
Poste, con l'attribuzione di 
quest'ultimo a un socialista 
democratico, si è in grado di 
precisare che tali informazio­
ni sono prive di fondamento >. 
Si tratta, com'è chiaro, di un 
rifiuto netto del PSDI ad ac­
cettare di essere « rimborsa­
to > della perdita degli Esteri 
con il ministero delle Poste. 
In questo quadro prende rilie­
vo la visita che ieri Preti ha 
fatto a Saragat. Si è appreso 
che il colloquio ha avuto per 
oggetto il prossimo rimpasto 
e che Preti avrebbe chiesto di 
poter ottenere una colloca­

zione politicamente più impe­
gnativa, e in direzione della 
politica estera, ottenendo uno 
spostamento dalla Riforma Bu­
rocratica al Ministero del 
Commercio estero. t 

IL GRUPPO PARLAMCNTARE 
UH. • r l l i n vista della riaper­
tura della Camera, il 20 gen­
naio si riunirà il gruppo par­
lamentare del PCI. La ripresa 
dei lavori parlamentari ripro­
pone all'esame una serie di 
problemi legislativi di grande 
importanza, che il gruppo del 
PCI intenderà sottolineare. 
Già da molto tempo, ad esem­
pio, è all'ordine del giorno 
dell'assemblea il problema 
delle Regioni: la Camera ha 
già iniziato, nei mesi scorsi, 
l'esame della legge del 1953 
con le relative modifiche. La 
discussione, sospesa - prima 
delle elezioni amministrative, 
dovrà essere ripresa con la 
massima urgenza. L'attuazio­
ne delle Regioni fa parte in­
fatti oltreché del programma 
di governo di un preciso im­
pegno di ordine costituzionale 
per troppo tempo rinviato. 
Un'altra questione di scottan­
te attualità è anche la legge 
urbanistica. Si è parlato per 
lungo tempo di un progetto 
Pieraccini. poi di un progetto 
Mancini le cui lince fondamen­
tali, però, sono state sottopo­
ste a pesanti critiche da parte 
degli esperti di ogni parte po­
litica. Contemporaneamente, 
fin dall'inizio della legislatura, 
è stato presentato un proget­
to Natoli, che solo dopo nu­
merose insistenze è stato sot­
toposto all'esame della rela­
tiva commissione. Tutti i ter­
mini di tempo già concessi so­
no però scaduti: è da prevede­
re, quindi, una energica azio­
ne del gruppo del PCI perchè 
il progetto venga direttamente 
in aula. Contemporaneamen­
te la Camera dovrà prendere 
in esame la situazione econo­
mica del paese in via di con­
tinuo aggravamento per l'in­
tensificazione dei licenziamen­
ti, la riduzione dell'orario di 
lavoro e la chiusura delle fab­
briche. 

DIREZIONE Da PSIIIP Ierisi 
è riunita la Direzione del 
PSIUP che ha ascoltato una 
relazione di Tullio Vecchietti 
in preparazione del Consiglio 
Nazionale. L'Agenzia Sociali 
sta, commentando la polemi 
ca tra Avanti! e Popolo sulla 
chiarificazione,, scrive che 
< l'esperienza di questi anni 
conferma che non è col pal­
leggiamento delle responsabi­
lità che si ottiene chiarezza. 
Anzi, questo è il gioco prefe­
rito della DC per tenere buo­
ni i suoi interlocutori, mentre 
in realtà i dorotei continuano 
ad imporre nei fatti la loro 
politica ». L'agenzia scrive che 
< bisogna che il PSI si rifac­
cia ai problemi reali del Pae­
se, a quei problemi che pro­
prio il centrosinistra non è 
stato capace di risolvere, ed 
anzi sono stati aggravati dai 

continui rinvìi di questa politi 
ca, fino ad esplodere dramma 
ticamente come sta accadende, 
in questi giorni ». L'agenzia !| 
del PSIUP afferma che è ne­
cessario < verificare su questi 
{iroblemi l'unità di tutte quel , 
e forze — laiche e cattoliche 

— che vogliono cimentarsi in'l 
una politica capace di dare a l 
quésti stessi problemi una so­
luzione corrispondente agli in­
teressi dei lavoratori e, quindi, 
a quelli più. generali dell'inte­
ro Paese ». ' 

Governo 
che al regime daziario con 
la Turchia; la messa in li­
quidazione dell 'Istituto coto­
niero italiano; un , decreto 
che semplifica la procedura 
per il rilascio dei certificati 
ed altri documenti relativi 
alla carriera scolastica degli 
studenti universitari; 56 sche­
mi di decreto per il trasfe­
rimento all 'Ente nazionale» 
per l'energia elettrica di al­
t ret tante imprese soggette al­
la nazionalizzazione. 

Infine il Consiglio ha pro­
ceduto alla seguenti nomine 
e promozioni: al grado di 
ammiraglio di squadra del­
l'ammiraglio d i divisione 
Virgilio Spigai: a direttore 
del ministero dell 'Industria 
e commercio del dpttor Luigi 
Cantamaglia; a direttore del 
ministero del l a v o r o del dot­
tor Fernando Cionni; a ispet­
tore generale medico capo 
del professor Ferdinando 
Martorana. Esaurito l'ordine 
del giorno i ministri — a 
quanto si è appreso — han­
no avuto uno scambio di idee 
in vista della riunione che 
l'on. Moro terrà nel pomerig­
gio di oggi con un gruppo 
di ministri sui temi riguar­
danti l'occupazione. 

l'editoriale 
c h e a n d a s s e i n c o n t r o a l l e es igenze f o n d a m e n t a l i 
de l l a n o s t r a soc ie t à naz iona l e , la c lasse o p e r a i a — 
c o m e è s t a t o p i ù v o l t e de t t o , a n c h e a l l ' on . L a 
Mal fa — s a p r e b b e a d e g u a r e la p r o p r i a a t t i v i t à 
rivendicativa a l l e e s igenze n u o v e che si p o r r e b b e r o . 
M a oggi , p u r t r o p p o , n e s s u n p r o b l e m a de l g e n e r e s t a 
d i f r o n t e a l la c lasse o p e r a i a . S i a m o a n c o r a q u a n t o . 
m a i l o n t a n i d a l l ' a v v i o d i u n a p r o g r a m m a z i o n e d e m o ­
c r a t i c a . E , r e s p i n g e n d o con fe rmezza qua l s i a s i t e n t a ­
t ivo d i a t t u a r e u n a po l i t i ca dei r edd i t i , i l a v o r a t o r i 
d a n n o u n loro c o n t r i b u t o decis ivo a l la l o t t a p e r 
i m p e d i r e c h e il t e n t a t i v o d i r i o rgan izzaz ione m o n o ­
pol is t ica de l la n o s t r a economia oggi in a t t o possa 
a v e r e successo e p r e g i u d i c a r e q u i n d i le poss ib i l i t à 
s t esse , c h e t u t t o r a es i s tono , d i a t t u a r e u n p r o g r a m m a 
d e m o c r a t i c o d i s v i l u p p o . 

Q u e s t o r i f iu to de l la pol i t ica de i r e d d i t i n o n h a 
n u l l a a c h e f a r e con concez ioni vecch ie , a r r e t r a t e 
e i n i d o n e e ai t e m p i , c o m e l 'on. L a Mal fa c o n t i n u a 
a d i r e . A q u a n t o egl i a f ferma noi t r a l ' a l t ro v o r -

J r e m m o fa re , p e r c o n c l u d e r e , d u e os se rvaz ion i . V a l e 
b e n poco c i t a r e q u a n t o a v v i e n e in I n g h i l t e r r a c o m e 
p r o v a de l l a g ius t ezza de l la l inea c h e L a Mal fa 
sos t i ene . I n n a n z i t u t t o , p e r c h é in I n g h i l t e r r a si è 
a n c o r a m o l t o l on t an i da l l ' avv io di u n a po l i t i ca dei 
r edd i t i e n u l l a g a r a n t i s c e c h e q u e s t a possa e s se r e 
e f f e t t i vamen te a t t u a t a . In secondo luogo, p e r c h é in 
s e n o a l lo s tesso p a r t i t o l a b u r i s t a ( c o m e d i m o s t r a n o 
gl i a r t i co l i pubb l i ca t i d a l l ' o r g an o l a b u r i s t a T r i b u n e 
ne l l e u l t i rhe d u e s e t t i m a n e ) non m a n c a n o a u t o r e ­
voli con tes t az ion i c i rca la necess i tà e la o p p o r t u n i t à 
di a t t u a r e u n a pol i t ica dei redd i t i . I n o l t r e , d o p o 
q u a n t o è a v v e n u t o negl i u l t i m i d u e a n n i e m e n t r e si 
p a r l a di u n « r i l anc io » di u n p r o g r a m m a « a v a n z a t o » 
del c en t ro - s in i s t r a , t o r n a r e a n c o r a a i n s i s t e r e su l l a 
pol i t ica de i r edd i t i non a i u t a ce r to u n o s v i l u p p o 
pos i t ivo del d i b a t t i t o pol i t ico in corso nel p a e s e e 
os taco la l ' i nd iv iduaz ione s t e s sa de i r ea l i p r o b l e m i 
c h e l ' economia i t a l i ana ha d i n a n z i a sé . 
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DILEZIONE RFDXZIONF. FI) 
AMMINISTRAZIONE' Roma. 
Via del Taurini. 1<» - Telefo-
ni centralino 4950351 4>»V«>53 
4950.153 4950.135 4951751 J9M2S2 
4951253 4951254 4951255 . AB­
BONAMENTI l'NITV (versa­
mento tul C'C postale numero 
l'2»795» Sostenitore 25 0-10 -
7 numeri (con II lunedi! an­
nuo 15 150. semestrale 7 -̂ X». 
trimestrale 4 100 - fi numeri 
annuo 13 «X). «eme-Mrale f> ÌW. 
trimentrate S5O0 - 5 numeri 
<nen7a il lunedi e senra la 
domenica) annuo 10 850. v m r -
«trale 5 W>0. trimestrale 2 «»0O -
I fiaterai- 7 numeri annuo 
23 500. •eme*tra1e )3.iuo - ifi 
numeri I* annuo 22 000. seme­
strale 11250 - RINASCITX 
annuo 5.000. aementre 2 «00 
Estero- annuo 9 000 ivm l "CO 
VIE NUOVE annuo S5f>0: se-

mentre 2 300 Estero- annuo 
10 000. temerne 5 100 - L'INI-
TA* + VIE NUOVE + RINA­
SCITA "tltalial- 7 numeri jn -
ntio 24 COO. fi numeri annuo 
22 M0 . (Estero): 7 numeri 
annuo 42 000, 6 numeri an­
nuo 33 500 - PUBBLICITÀ: 
Concessionaria esclusiva S P I 
«Società per la Pubblicità in 
Italia) Roma. Plana S Loren­
zo in Lucina n 26, e sue «uc-
rursali in Italia . Telefoni 
ftM.541 - 2 - 3 - 4 - 5 - Tariffe 
(millimetro colonna) Com­
merciale Cinema L 200 Do­
menicale L- 250 Cronaca Li­
re 250. Necrologia Partecipa­
t o n e L 150 4- 100. Domenica­
le L 150 + 300. Finanziaria 
Banche L- 5C0: Legali L. 350. 
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Londra 

Marcia di 
diecimila 

operai 
LONDRA, 1S 

Il governo laburista inglesa-l 
deve fronteggiare una crescer*-:! 
te agitazione nel settore dellaT 
industria aeronautica a causati 
dei progetti governativi di ri-a 
durre le spese per l'aeronau—[ 
tica militare, senza potenziar*! 
quelle per l'aeronautica civile,! 
o per altri scopi atti ad assicu-: 
rare l'impiego del relativo po»| 
tenziale industriale e il livello; 
di occupazione. 

Violente dimostrazioni e « v 
mizi di protesta da parte at 
migliaia di operai — i quali, à 
causa delle decurtazioni, temo­
no di perdere il loro posto di 
lavoro — sono avvenuti in vari 
centri industriali della Gran 
Bretagna. Diecimila operai han­
no In programma per domanti 
una gigantesca marcia su Loti-] 
dra. 

I dirigenti industriali — che 
si considerano minacciati dalla, 
prospettiva di perdere le comò-! 
de commesse governative, hanno 
dichiarato che le previste ridu­
zioni potrebbero causar* il lisi 
cenziamento di circa 99.000 ope<.| 
rai. attualmente impegnati nella] 
costruzione di aerei o in fab­
briche collaterali in varie per-j 
ti della nazione. 

Wilson ha indetto per do-J 
mani una riunione del Consi­
glio dei ministri per discutere 
la crisi ed ha invitato per ve­
nerdì a colazione ai Chequers 
i dirigenti dell'industria aero* 
nautica. 

Della questione si discuterà] 
animatamente anche alla Ca-j 
mera dei Comuni, che riprendi 
derà i lavori il 19 gennaio. 

Oggi una delegazione dil 
operai è giunta a Londra dal 
Coventry per chiedere di es- | 
sere ricevuta da Wilson. 

Rapporto dell'ONU 

Schiavi gli 
operai 

nell'Africa 

sud-occidentale 
NEW YORK. 13 

In un rapporto preparato per 
l'assemblea generale e pubbli­
cato ieri, lo speciale comitato 
dell'ONU per il colonialismo'di­
chiara che gli africani che la­
vorano per le società straniere 
nell'Africa di sud-ovest vivono I 
praticamente in uno stato di 
schiavitù e che le stesse società 
stanno rapidamente esaurendo, 
cioè rapinando le risorse mine­
rarie del territorio: L'Afriea di 
sud-ovest — prosegue il rappor­
to — non è molto lontana dal 
giorno in cui si troverà priva 
delle materie prime necessarie 
a sostenere la sua economia. 

Il rapporto dichiara che lo stu­
dio dettagliato della situasione 
ha pienamente confermato l'ur­
gente necessità di concedere e 
assicurare 1'jndipendenza del 
territorio. L'Africa di sud-ovest 
ex territorio in amministrazione 
fiduciaria della Società delle 
Nazioni, è stata praticamente 
annessa dalla Repubblica razzi­
sta sud-africana, ma l'ONU non 
ha mai riconosciuto tale annes­
sione. 

Secondo il rapporto. la legge | 
neea ai lavoratori africani nel­
l'Africa di sud-ovest il diritto 
di sciopero, permette ai datori 
di lavoro di rompere i contratti 
e non impone alle società l'ob­
bligo di istruire i dipendenti. 

Lo sfruttamento dei lavoratori 
non-europei, pagati a basso 
prezzo, è una caratteristica del 
sistema economico del territorio, 
che consente alle società « agli 
imprenditori europei kttaH di 
accumulare alti profitti. 
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